
 VII  

INDICE  

pag. 

CAPITOLO PRIMO 
LA CORRUZIONE: GENOTIPO, FENOTIPI 

 
1. Contesto di base e prospettive 1 
2. Dall’Unità d’Italia alla lezione di Tangentopoli 8 
3. Dalla corruzione pulviscolare alla corruzione sistemica 19 
4. Corruzione in the books e corruzione in action 23 
5. Dinamiche socio-culturali, denaro, corruzione 27 
6. Impatto e ragioni dell’economia 31 
7. Dalla responsabilità dell’individuo alla responsabilità dell’ente 38 
8. La corruzione internazionale: fenomeno singolare o nuovo paradigma? 45 

 
 

CAPITOLO SECONDO 
LA STAGIONE DELLE RIFORME 

 
1. Introduzione: nell’officina dell’anticorruzione 51 
2. Un intervento di sistema: la “legge Severino” 52 
 2.1. Concussione, induzione indebita, corruzione 53 
 2.2. Prevenzione e messaggi culturali. Per chi suona il fischietto? 56 
 2.3. La persistenza di disorientamenti interpretativi 66 
3. Irrigidimento punitivo e timide aperture premiali: la riforma post “Tangen-

topoli romana” 74 
4. Rigorismo e deep cleaning: la “spazzacorrotti” 78 
 4.1. Ulteriori inasprimenti al trattamento sanzionatorio 81 
 4.2. La non punibilità del “corrotto pentito” 100 
 4.3. Tra cavalli di Troia e undercover: l’arsenale investigativo 102 
 4.4. Il traffico d’influenze illecite 109 
 4.5. Un cenno al finanziamento della politica 116 
5. Dalla punizione del reo all’ablazione del patrimonio 122 
 



 VIII  

pag. 

CAPITOLO TERZO 
UNO SGUARDO OLTRE I CONFINI 

 
1. Ragioni di un’analisi 151 
2. Parallelismi: la disciplina tedesca di contrasto alla corruzione 153 
 2.1. Uno sguardo ai dati 166 
3. Lo sforzo di adeguamento agli standard internazionali in Spagna 170 
 3.1. Uno sguardo ai dati 176 
4. Pubblica Amministrazione e corruzione in Francia 179 
 4.1. Uno sguardo ai dati 188 
5. L’esperienza del Regno Unito: dal diritto consuetudinario al Bribery Act 191 
 5.1. Uno sguardo ai dati 206 
6. Una panoramica tra i continenti 210 
 6.1. L’approccio multidimensionale nel sistema statunitense 210 
 6.2. Bad governance, povertà e sfruttamento: la corruzione nel continente 

africano 226 
 6.2.1. Swaziland 230 
 6.2.2. Kenya 233 
 6.2.3. Nigeria 240 
 6.3. Business, politica e clientelismo: il carattere pervasivo della corruzione 

in Asia 244 
 6.3.1. Giappone 248 
 6.3.2. India 253 
 6.3.3. Cina e Hong Kong 261 
 6.3.4. Vietnam 269 
 6.3.5. Myanmar 272 
 6.3.6. Corea del Sud 275 
 6.3.7. Indonesia 279 
 6.3.8. Timor Est 283 
 6.4. Vizi e virtù dell’eredità britannica: la corruzione nei reami del Com-

monwealth 286 
 6.4.1. Australia 287 
 6.4.2. Nuova Zelanda 292 
 6.4.3. Papua Nuova Guinea 296 
 6.4.4. Canada 300 
 6.4.5. Commonwealth Carribeans 305 
 6.5.  Corruzione e transizione democratica nell’Est Europa 308 
 6.5.1. Russia 310 
 6.5.2. Ucraina e Bielorussia 316 
 6.5.3. Romania, Slovacchia ed Estonia 319 
 



 IX  

pag. 

CAPITOLO QUARTO 
MICROFISICA DELLA CORRUZIONE 

 
1. Instabilità definitorie 323 
2. Misurazione e percezione 326 
 2.1. Statistiche giudiziarie e cifra oscura 330 
 2.1.1. I dati italiani 332 
 2.2. La corruzione vissuta 343 
 2.2.1. Indici di percezione 345 
 2.2.2. Indici di esperienza diretta 352 
3. Rappresentazione mediatica ed esercizi di populismo penale 359 

 
 

CAPITOLO QUINTO 
PROSPETTIVE 

 
1. Ragioni per un cambiamento 367 
2. Scelte razionali, deterrenza, utilitarismo 372 
3. Dal “progetto Cernobbio” alla fattispecie unica 379 
4. Al cuore del disegno riformatore: non punibilità e premialità 390 

 
 

Bibliografia 395   


